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Triste primato quello del Tren-
tino-Alto Adige che conta, nei 
primi sei mesi dell’anno, ben 
13 casi di incidenti mortali sul 
lavoro (di cui 10 in provincia di 
Bolzano  e  3  in  provincia  di  
Trento) e più di 10mila denun-
ce per infortunio. Questo il da-
to che salta all’occhio dal raf-
fronto dai dati dell’Osservato-
rio Sicurezza sul Lavoro e Am-
biente di Vega Engineering e gli 
archivi statistici dell’Inail. 

Il triste primato. L’intera re-
gione viene rubricata dal rap-
porto Vega nella fascia rossa 
(la più critica) e al terzo gradi-
no  della  graduatoria  in  base  
all’indice  di  incidenza  (dopo  
Umbria  e  Basilicata),  con  il  
3,3%  di  morti  bianche  su  
511.259 occupati annuali. Ad al-
zare di molto l’indice del terri-
torio però è soprattutto Bolza-
no, all’undicesimo posto della 
graduatoria  tra  le  provincie  
(con un’incidenza sul numero 
degli occupati di 34,5 infortuni 
mortali ogni milione di occupa-
ti), mentre Trento si ferma al 
sessantacinquesimo  posto  
con un’incidenza di  12 morti  
bianche ogni milione di lavora-
tori. Tra i settori più coinvolti a 
livello  nazionale  ancora  una  
volta quelli più manuali come 
costruzioni, attività manifattu-
riere e trasporto e magazzinag-
gio. Più mortalità inoltre per la 
fascia over 65 (47,3  infortuni  
ogni milione di occupati) e per 
gli stranieri (29,8 casi ogni mi-
lione di occupati). 

Le denunce. Tra i dati attor-
no al tema anche quelli pubbli-
cati da Inail relativi alle denun-
ce di infortunio sul lavoro per 
regione. In questo senso nella 
Provincia di Trento si confer-
ma, in rapporto alla popolazio-
ne in forza lavoro, un numero 
altissimo  con  3.370  denunce  
nei primi sei mesi dell’anno (di 
poco inferiori alle 3.437 dei pri-
mi mesi del 2024). Più alta qui 
invece la variazione di Bolzano 
che registra, in conformità al 
dato sulla mortalità, ben 7.391 
denunce contro le 6.777 dei pri-
mi sei mesi dell’anno preceden-

te.  In  diminuzione  a  Trento  
inoltre le denunce di infortu-
nio con esito mortale (3 contro 
le 8 dello scorso anno) mentre 
rimangono costanti e più alte 
in Alto Adige (10 nei primi mesi 
del 2024 come del 2025). Caso 
limite (e per certi versi anoma-
lo) quello delle denunce per in-
fortunio  degli  studenti  (com-
prensive anche dell’alternanza 

scuola-lavoro). La provincia di 
Trento si assesta in questo ca-
so a 1.242 casi (due in meno 
dello scorso anno) e allunga di 
molto su Bolzano con soli 426 
casi (6 in più dei primi sei mesi 
dell’anno precedente). 

I  commenti.  «Il  confronto  
con lo stesso periodo del 2024 
mostra  dati  leggermente  più  
contenuti per il Trentino - spie-

ga Dario Uber, direttore dell’u-
nità provinciale per la protezio-
ne  e  la  sicurezza  del  lavoro  
(Uopsal) -  Chiaro che questo 
non ci deve necessariamente 
confortare,  dobbiamo vedere 
il quadro su un periodo più lun-
go. Tuttavia, rispetto al nostro 
punto di osservazione, possia-
mo dirci  prudentemente otti-
misti». «Uno degli aspetti che 
abbiamo  evidenziato  -  conti-
nua Uber - è quello della forma-
zione, soprattutto per i lavora-
tori stranieri, che rappresenta-
no quasi un terzo degli infortu-
nati. In questo senso non sia-
mo sempre sicuri che la forma-
zione sia efficace o compresa».

«C’è sì una riduzione dei nu-
meri rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente ma bi-
sognerà verificare se questo ri-
marrà tale - ribadisce Manuela 
Faggioni, Cgil -. Un fenomeno 
sul  quale  stiamo  discutendo  
nel comitato Inail di Trento è 
l’aumento dei casi mortali in iti-
nere e il numero impattante di 
infortuni nell’ambito della logi-
stica. Obiettivamente segnalia-

mo che è uno dei settori in cui 
è più complicato verificare e 
certificare  la  formazione».  
«Quello  che  potrebbe  essere  
un buon punto di svolta - conti-
nua Faggioni - è il nuovo accor-
do stato-regioni (già in vigore 
ma obbligatorio dal 2026, ndr) 
che ha previsto, finalmente, an-
che peri i datori di lavoro l’ob-
bligo di fare formazione, finora 
riservata solo ai dipendenti». 

Più duro sul tema Walter Lar-
gher,  segretario  Uil:  «Quello  
che emerge dai dati è che co-
me al solito le attività più peri-
colose sono il settore delle co-
struzioni,  manutentivo  e  dei  
trasporto. Va fatto quindi un 
investimento su questi tre set-
tori. Ovviamente poi c’è al que-
stione  dell’allungamento  del  
raggiungimento  della  pensio-
ne che fa stare al lavoro di più 
le persone e aumenta l’età de-
gli infortunati. Mettendo insie-
me il  settore  e  l’età  bisogna  
comprendere che in certi setto-
ri non si può rimanere al lavo-
ro arrivati ad una certa età. Sul-
le più di 3000 denunce di infor-

tuni - continua Largher - sottoli-
neo solo che rispetto alla popo-
lazione vuol dire che noi abbia-
mo praticamente il doppio de-
gli infortuni del Piemonte. È un 
dato che deve far riflettere». Im-
pegno inoltre di Uil sul “miste-
ro” dei dati di infortunio degli 
studenti: «Il numero è molto al-
to - conclude Largher - Chiede-
remo all’Assessorato di verifi-
care a cosa sono dovuti questi 
dati e di fare un’analisi appro-
fondita sul tema». 

«Restano inoltre altri fattori 
da considerare - afferma Miche-
le Bezzi, segretario Cisl - come 
quello delle malattie professio-
nali e non riconosciute e su cui 
serve una maggiore attenzio-
ne». «Dobbiamo coltivare una 
cultura della formazione sem-
pre più mirata - conclude - ed 
essere sicuri che questa forma-
zione abbia un riflesso sull’atti-
vità quotidiana delle persone. 
Non basta fare la formazione 
per  assolvere  l’obbligo.  Dob-
biamo arrivare ad ottenere dei 
miglioramenti. Questo è l’obiet-
tivo finale».

Formazione Pensione

Professioni sanitarie, 8 corsi e 380 posti

La regione rubricata nella fascia rossa per indice di 
incidenza dei casi di morte sul lavoro. Undicesimo posto 
per l’Alto Adige e sessantacinquesimo per il Trentino 

Numero alto di querele per i primi sei mesi dell’anno 
Costanti gli “infortuni studenti” con 1.242 casi 
Bezzi (Cisl): «Investire su una cultura della formazione»

Sono aperte le iscrizioni ai cor-
si di laurea triennali delle pro-
fessioni sanitarie della Scuola 
di medicina e chirurgia dell’U-
niversità degli studi di Verona. 
Per le sedi di Trento e Rovere-
to del Polo universitario delle 
professioni sanitarie sono atti-
vati,  per  l’anno  accademico  
2025/2026, otto corsi di laurea 
per un totale di 380 posti. Ci 
sarà tempo per iscriversi fino 
al 26 agosto. Il test di ammissio-
ne, unico per tutti, si terrà il 
prossimo 8 settembre a Tren-
to. I corsi di laurea delle profes-
sioni sanitarie di Trento e Rove-
reto sono gestiti dall’Ateneo di 
Verona in collaborazione con 
la Provincia autonoma di Tren-
to, l’Azienda provinciale per i 
servizi  sanitari  e  l’Ateneo  di  
Trento.

Per  l’anno  accademico  
2025/2026 i corsi di laurea so-
no così suddivisi: infermieristi-
ca (Trento) 220 posti, assisten-
za sanitaria (Trento) 25 posti, 
fisioterapia (Rovereto) 25 po-
sti,  tecniche  di  laboratorio  
biomedico - interateneo (Tren-
to) 25 posti, tecniche di radio-

logia medica per immagini e 
radioterapia  -  interateneo  
(Trento) 25 posti, igiene denta-
le  (Rovereto) 20 posti, tecni-
che  della  prevenzione  
nell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro  -  interateneo (Trento) 
20 posti, tecnica della riabilita-

zione psichiatrica (Rovereto): 
20 posti. 

Sul sito di Apss sono disponi-
bili le informazioni sui corsi e 
le  risposte alle  domande più 
frequenti relative a iscrizioni, 
modalità di frequenza e agevo-
lazioni per gli studenti. 

La  domanda va  presentata  
esclusivamente online (neces-
sari SPID o CIE) nella sezione 
«bandi di ammissione» del sito 
dell’Università di Verona. 

Come ogni anno il  Servizio 
professioni sanitarie, formazio-
ne e rapporti con le Università 

della  Provincia  autonoma  di  
Trento organizza un webinar 
gratuito dì preparazione al test 
di ammissione ai corsi di lau-
rea delle professioni sanitarie, 
rivolto  prioritariamente  agli  
studenti trentini. Il webinar si 
svolgerà il 28 e 29 agosto, e il 2 
e 3 settembre, per un totale di 
16  ore  in  diretta  streaming.  
Iscrizioni online, entro il 26 ago-
sto, fino ad esaurimento posti 
sul  sito  www.trentinosalu-
te.net. Per maggiori informazio-
ni è possibile chiamare il nume-
ro 0461 494105 oppure scrive-
re alla mail: serv.personalesa-
nitarioeuniversita@provin-
cia.tn.it 

«I corsi di laurea triennali at-
tivati dal Polo universitario del-
le professioni sanitarie di Tren-
to hanno un ruolo strategico: 
non solo aiutano i giovani di-
plomati a costruire un futuro 
professionale  solido  e  appa-
gante, ma rispondono anche ai 
bisogni crescenti del servizio 
sanitario  provinciale,  che  ri-
chiede figure sempre più quali-
ficate e  specializzate«,  scrive 
in una nota l’Azienda sanitaria.

!UNIVERSITÀ Iscrizioni aperte fino al 26 agosto. Il test di ammissione, unico per tutti, sarà l’8 settembre
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Inail, oltre 10mila denunce per infortuni

Fonte: Inail - Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro

Infortuni sul lavoro

Denunce di infortunio degli studenti

GENNAIO-GIUGNO 2024

14  1.230 1.244

GENNAIO-GIUGNO 2025

16  1.226 1.242

GENNAIO-GIUGNO 2024

13 407 420

GENNAIO-GIUGNO 2025

9 417 426

Denunce di infortunio sul lavoro

GENNAIO-GIUGNO 2024

400 3.037 3.437

GENNAIO-GIUGNO 2025

373 2.997 3.370

PROVINCIA A. DI TRENTO

GENNAIO-GIUGNO 2024

420 6.357 6.777

GENNAIO-GIUGNO 2025

488 6.903 7.391

PROVINCIA A. DI BOLZANO

Denunce di infortunio mortale sul lavoro

GENNAIO-GIUGNO 2024

1 7 8

GENNAIO-GIUGNO 2025

- 3 3

GENNAIO-GIUGNO 2024

2 8 10

GENNAIO-GIUGNO 2025

2 8 10

TotaleIn itinere In occasione di lavoro/attività scolastiche

Un triste primato anche per le morti bianche
Trainati da Bolzano «conquistiamo» il terzo posto

Per i lavoratori stranieri
non siamo sicuri che la 
formazione sia efficace

In certi settori non si 
può rimanere al lavoro 
dopo una certa età

Dario Uber, direttore Uopsal Walter Largher, segretario Uil

A fine mese webinar 
gratuito di 
preparazione rivolto 
prioritariamente 
agli studenti trentini
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